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Editoriale 

Voto segreto 
I diritti 
retrocessi 

STEFANO RODOTÀ 

^ " V uel che colpisce nel "compromesso, trai partili 
| I di governo non e soltanto I* drastica riduzione 
% J deli area del voto segreto, ma il modo in cui si 
^ » m . vuole realizzarle Se quel compromesso venisse 

mm'^ approvalo In Parlamento. Il vota segreto rimar
rebbe a dilesa del soli diruti previsti dal primo Molo della 
parte prima della Comunione e del dirmi della famiglia 

Dopo aver tanto parlato di Invecchiamento della Costitu
zione e di urgenza di una cultura aperta e moderna, De « Pai 
finiscono cosi con I adottare una linea che più chiusa e 
conservatrice non potrebbe essere Per loro il catalogo dei 
diritti è ancora quello ottocentesco Viene azzeralo quasi 
un secolo di cultura giuridica e polllica Della Costituzione 
viene adottata una Interpretazione che farebbe inorridire il 
più conservatore del suoi autori, non dico quel Piera Cala' 
mandrei che proprio per la materia dei diritti, l'aveva feli
cemente battezzala •Costituzione presbltei, capace duri' 
qui» di guardare lontano più che di ricevere soltanto le 
consegne dal panato 

Vengono retrocessi a diritti di -serie B. lutti I diritti vecchi 
e nuovi del lavoratori e I intera gamma del diritti politici La 
stella sorte viene assegnata al diritto ali* salute, che poco 
lampo fa I* Cori* costituzionale tu) riconosciuto come uno 
dei diritti fondamentali Non è ritenuto meritevole di atten
zione Il più significativo dei nuovi diritti, quello all'ambien
te U liberta dell'arte e della Kienu, l'intere materia del-
I Insegnamento e dilla scuola vengono respinte In seconda 
Illa 

Non baita Neppure le modifiche della Costituzione do
vrebbero più essere votate a scrutinio segreto E solo con il 
voto palese il dovrebbe procedere quando si tratterà di 

"Ififfisl 
cr*pc4wrra sorgere in materia tf Impilar ' 

stabilire i difilli delle minoranze II 
volare uria revisione (oggi più e 
Concordalo Davvero in queste m 
scienza sono meno rispettabili di quej 

vare una legge eleltonlel 
o^eriortìMhOWmJhL, - „ . . . . > - ^ 
meritevoli 41 esaere affidale alla sola.coscienze del parla
mentare come I tradizionali diritti 41 libertà. Da domani in 
poi, cambiare la Costituzione, magari eoe) pesami limitazio
ni dei diritti delle minoranze, sarebbe affare di pud accordi 
di maggioranza, e I parlamentari dovrebbero quindi limitar
si a ratificare pressali perfino da questa o quella minaccia 

Queil ultima non e un'illazione malevola, In questi gior
ni, infatti, non stiamo sollanto assistendo al tentativo di 
imporre un pacchetto chiuso di rilorme regolamentari, ma 
ali* inaugurazione di un metodo L'opposizione chiede un-
confronto aperto e avanza ragionevoli proposte, all'Interno 
della nessi maggioranza il manifestano preoccupazioni e 
sacrosanta voglia di discutere? Si risponde con I diktat, ai 
mette In questione la sopravvivenza del governo, non ci si 

f crupolo nel minacciare io scioglimento delle Camere 
! rimane pur sempre una prerogativa esclusiva del presi
te della Repubblica) Non potrebbe esserci confermi 
More delle preoccupazioni di chi da tempo va dicendo 
l'obiettivo vero di questa operaaiarie non e una modifi

ca del voto segreto, che nessuno più mette in discussione, 
ma una pesante riduzione del ruolo del Parlamento e del 
parlamentare uno stravolgimento del processo di riforma 
istituzionale Privati quasi sempre del volo segreto e minac
ciali ogni giorno di esser rimandati a casa, come potrebbe
ro i parlamentari della maggioranza esercitare le loro firn 
aloni -senza vincolo di mandato», e dunque in piena liberti, 
come vuole la Costituzione? 

Quello che li annuncia, allora, non e l'avvio di un serio 
processo di rilorme E la riduzione agli interessi contingen 
ti, di una, parte di quella Che dovrebbe essere una fase di 
grandi e meditati cambiamenti nelle istituzioni Possibile 
che ali inumo della maggioranza non ci aia nessuno capa
ce di sottrarsi a questa discussione drogata sul voto segreto 
e di tomaie a guardare quelli più ampi orizzonti? 

VERTICE DEI CRANDI Divisi sulle risposte agli squilibri internazionali 
consolidano l'intesa sulla stabilità dei cambi 

I 7 ricchi senza strategia 
sul debito dei paesi poveri 
Risarcimento danni 
chiesto 
dal Sud del mondo 

DA uno ott Hormi INVIATI 

PAOLO 
• • BERLINO OVEST C'è un 
dialogo Invisibile tra il palazzo 
dei congressi, dove ti tengo
no le riunioni preparatorie del 
Fml e la •controconferenza. 
che 150 gruppi, dalle snodi-
aloni di matrice cristiana ai 
Verdi ai giovani della Spd alle 
associazioni del volontariato, 
hanno organizzalo dall'altra 
pane dell* citi*, ali Università 
tecnica, Se II dramma dell'in
debitamento del Ter» mon
do. • Berlino ovest, esce dal 
tempio delle discussioni «tec
niche» tra ali addetti al lavori, 
Il merito * anche di quoto 
mobilitazione I partecipanti 
alla «oniroconferenaai pro-

rito a una tota-
> remissione addebiti al pae

si mvU di sviluppo, un .risar
cimento. da parte 
InduslriaJlzEtdperi. 

taro sfruttamento. E une stra-
ogni 

cimento» da parte dei paesi ì "" 
da percorribile? In 
le Indicazioni coi 

vocali 

partii 
Nord 

Sud del mondo dal 
Eunastra-
I ogni caso 
pattuiscono 

itrappunto alle divisioni 
santi Ir* i •grandi» del lloanl 

Il movimento In embrione 
che pare emergere da queste 
gtanuMbarilneai affronta og
gi la rirlrM«fflcl)e prova. Per 
le vie del centro » convocata 

«arda con qualche Inqukttu-

•^kfzfssas 

1* ... .', ,". 

1 sette paesi più industrializzati non sono ancora in 
grado di offrire al mondo in via di sviluppo una 
strategia concreta per far fronte efficacemente al 
drammatico problema del debito. A Berlino il 
«G-7» continua a discutere Ce a dividersi) sui princi
pi generali, mentre vaste aree del Terzo mondo 
dal?Africa all'Amene* latina, vanno indietro in ter
mini di reddito e di civiltà. 

D« UNO PII MOSTO IHVUTI 

S S BERLINO OVEST Di fron
te a un problema gigantesco 
come lai Ironie a un debito di 
1200 miliardi di dollari, che 
condiziona pesantemente 
l'avvenire di interi continenti. 
il «gruppo del tette», I paesi 
più industrializzati dei mondo, 
per ora si accontenta di venire 

almi (In generi africano che 
hanno contratto debiti pubbli
ci. con I governi. Ma al tratta 
di una goccia nel mare Del 
•etto, U creatila superiore el
le previsioni che I paesi del 
•G-7» registreranno quest'an
no a l l a r g a ancore di più II 

«vi 

con le 
da paesi a me-

.com* Brasile o 
yiene *̂ lo tflpiat» 

pei suoi termini generali e 
qualche proposta, pur generi
ca, epe viene avanzata (per 
esempio dal Giappone) In
contra l'opposizione degli 
Usa, ancorati al principio che 
ogni soluzione non debba In
frangere le regole del merca
to, In ogni caso, te Imminenti 
elezioni Ut* hanno abbon
dantemente condizionalo I* 
riunione del gruppo dei sette 
di Berlino, come ha fallo capi
re il ministro Amalo nel corso 
di una conferenza stampa. 
Amato ha «apre*» soddisfa
zione per la crescila sostenuta 
del paesi inrtiirtallmil e ha 
detto che essa «he come con-
cauu la stabuli) del cambi. 

Ma ha aggiunto che ulteriori 
passi verso un coordinamento 
delle politiche fiscali e struttu
rali debbano appunto essere 
rinviali a dopo le elezioni 
americane Ma cosi, da una 
parte resta inlatta la precarie
tà. di una situazione in cui gli 
squilibn (come quelli delle bi
lance correnti) sono stati ap
pena scalini, e dell altra a si 
dichiara -insoddisfatti, per
che questa crescita superiore 
al previsto non ha portato ri
sultali apprezzabili in termini 
di occupazione 

Prima del •gruppo dei set
te» c'era stalo un incontro del 
•gruppo de) cinque» (Usa, 
Giappone, Germania, Francia 
e Gran Bretagna), cioè lenza 
Italia e Canada. Ma per Amalo 
ciò non ha voluto significare 
una diminuzione di ruolo del
la sede In cui partecipa anche 
l'Italia. .Non mi sento uno 
straccione per questo - ha 
detto -, e se avessi avuto la 
sensazione che il documento 
conclusivo dal C-7 fosse stalo 
precostituilo nella riunione 
dei "cinque" mi sarei arrab-
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treni leriiu *-t4 ore 

non si viaggia 
La vertenza trasporti prende il via. D* questa sera 
alle 21 treni fermi per 24 ore. E fino all'8 ottobre 
scioperi anche per bus, taxi, navi, aerei, mezzi di 
autotrasporto Saranno due settimane di eccezio
nale mobilitazione di Cgil-Cisl-Uil i m i t o i drastici 
tagli minacciati dal governo. «Non è una protesta 
corporativa e settoriale • sottolineano i sindacati -, 
ma una lotta di interesse nazionale». 

MOLABACCW 

SU ROMA Èli primo sciope
ro generale dei trasponi che 
la recente storia sindacale ri 
cordi In rispetto del codice di 
autoregolamentazione, che 
vieta agnazioni contempo™ 
nee. ad esempio per treni e 
aerei, I* vertenza lanciala dal 
sindacati ti articolerà in due 
settimane Cgll-Cisl UH prote
stano contro i gravi propositi 
del governo che Intende ridi
mensionare servisi pubblici 

essenziali. E chiedono un* ri
forma conujtssfva.per tutti I 
trasporti, ^pol i t icadi rilan
cio del sefiqjsf che mena l'Ita
li* al passo con I Europa del 
'9: Pieno sostegno da parte 
della segreteria del Pei alla 
vertenza che coinvolge un mi
lione circa di lavoratori Mar
tedì 27 si fermeranno traghetti 
e porti II 3 ottobre san la vol
ta di autobus, taxi, mezzi di 
autotrasporto. Infine, 18 In 
sciopero 11 trasporlo aereo 
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10' Lewis (2* in 9"92) batte se stesso ma non basta. I primi quattro sotto 

A SeuT^ 100 metri della stona 
Fantastico record di Johnson: 9"79 
Netta sfida più attesa dell'atletica, Ben Johnson ha 
battuto il grande rivale Cari Lewis, realizzando nella 
finale dei 100 metti un nuovo, storico record mondia
le (9"79) Ancora una volta si è avvertita la grande 
rivalità che separa i due campionissimi, all'arrivo, 
solo una fredda stretta di mano «Quello che mi im
porta è vincere e soltanto vincere Non mi interessa 
chi amva secondo», ha detto il fuoriclasse canadese 

DAI NOSTRI INVIATI 

MAMWIO CAVAI 111 
WÈ SEUL. Ben Johnson vinci
tore, Cari Lewis sconfitto La 
sfida del secolo fra 1 più gran
di Interpreti di ogni tempo nel
la gara del 100 metri plani è 
terminata con un verdetto 
ineccepibile Ben Johnson ha 
realizzalo un fantastico 9 '79 
mignolando di 4 centesimi di 
secondo il tuo record mon
diale realizzato al Mondiali di 
Roma dell'anno scorso Lewis 
ha nloccato à tua volta il pri
mato Usa sulla distanza por-

splendidi comprimari Colpi-
tee il caso di Smith che con 
un slmile tempo cronometri 
co non ha ottenuto H podio 
Ma la sfida Johnson Lewis -
che negli Intendimenti dell'a
mericano doveva terminare 
con una clamorosa rivincita -
era iniziala ben prima della fi
nalissima. Durante le qualifi
cazioni Johnson era sembrato 

apparii 
deche 

insto rtspet 

tandoloda9'93a9'92 lama 
performance peraltro non ha 
disturbalo allatto I* corsa soli
taria del fuoriclasse canadese 
ette ha condotto sempre in te
sta una storica gara. Sono stati 
Infatti quattro gli sprinter ca
paci di scendere per I occa
sione tolto il muro dei 10" 
oltre a Johnson e Lewis, an
che l'Inglese di colore Linford 
Chitone (9"97) e I altro ameri
cano Calvin Smith (9 "99) ce 
l'hanno latta rivelandosi 

lievemente . 
lo ad un rivale enei pronostici 
favorivano leggermente Ma 
alla resa dei conti non c'è sta
ta sfida, non c'è stato duello 
percht uno dei contendenti è 
sembrato di un altro pianeta. 
Johnson si è permesso addirit
tura il lusso di alzare le brac
cia a qualche metro dal tra
guardo nnunciando cosi ad 
una prestazione cronometrica 
che poteva assumere dimen 
Sion! «lunari. Dopo I arrivo la 
«guerra fredda» tra i due è 
continuata, interrotta per un 
attimo sollanto da una forma
le stretta di mano 

COMMENTO DI PORTA A MOINA 2 1 ALTRI SERVIZI NELLO «FORT 

Accordo alla Rai 
Toma la voce 
alle Olimpiadi 
ss* ROMA Tutte, salve le di
rette sportiva in programma 
per oggi scongiuralo il rischio 
di avere te immagini prive di 
telecronache Durante la 
scorsa notte Una situazione 
che sembrava di irreparabile 
rottura è siala ricucila e ieri 
mattina Rai e sindacato gior
nalisti hanno siglato I intesa 
per il nuovo contrailo integra
tivo con conseguente revoca 
dello sciopero di 24 ore in 
programma per oggi 

Tra le •dirette» più attese 
dell* giornale, queir* da Tae-

Ki per Italia-Svezia di calcio 
Ile IO -il stamattina la aqua

dra di Rocca - ancor* sotto 
choc per le polemiche post-
Zambia - cerca di recuperare 

scandinavi Attesa anche per 
le prove Cti Maria Canina nella 
gaia di ciclismo su strada e di 
Evangelisti nel salto in lungo 
Nel primo pomeriggio, attor
no alle 15, in programnù an
che il terzultimo Cp di Formu-
la I della stajjow svi circuito 
portoghese All'Estorti •> 

A MOINA • E NELLO SPORT 

Il fisco nei «trenta giorni» di De Mita 
l*> «Trenta giorni per rilare lo Sialo» Con 
questo litolo Repubblica annunciava alla ripre
sa autunnale che (ale era I ambizione e la novi
tà del governo De Mita. Sopravanzando «li mi
glior De Gasperi- lo statista di Musco si gettava 
alle spalle il piccolo cabotaggio dei «governic
chi» alla Gorta e sfidava se stesso 1 alleato 
socialista I opposizione comunista e gli Inte
ressi corporativi nientemeno che sul terreno 

i ricostruzione dello Sialo 
f questo titolo si lece molla ironia A Iorio 
tré Perché se penso alle decisioni prese 
«nslgllo dei ministri in materia liscile e è 

poco da scherzare DI fatto, in nemmeno Iten 
la giorni è stato dato un colpo allo Stato di 
diritto maggiore-credo-che con la nomina 
di Cava a ministro degli Interni E non regge 
I osservazione un pò cinica che dopo tutto 
I evasione e I Ingiustizia liscile, in Italia ci so
no sempre state Qui è diverso II fatto carico 
di conseguenze non sollanto sull economia 
ma su quel sentirsi uguali di fronte alla legge 
(almeno In linea di principio) che condiziona 
la tenuta di uno Stato moderno e un altro E la 
divisione del cittadini Italiani in Ire grandi cate
gorie con un diverso statuto, non soliamo eco
nomico ma di cittadinanza 

La prima corporazione - quella del percel 
tori di redditi da capitali e dei possessori di 
patrimoni Immobiliari e attivili finanziarie -
non paga nulla o quasi E non perchè evade 
ma perché gli attuali meccanismi lo consento
no legalmente Non sto esagerando Le dire 

ALFREDO REtCHUN 

parlano da sole Quesl anno lo Stato incassa 
poco più di 400mila miliardi Di questi circa 
250mÙa vengono dilla somma delle imposte 
dirette sul lavoro e sulla produzione e dal con 
tributi sociali (sempre a carico del lavoro e 
della produzione) Qua» lOOmila miliardi ven 
gono dalle Imposte Indirette sui consumi II 
resto è lutto ciò che pagano i capitali e I patri 
moni Si diri che cosi i sempre stalo Ma mai 
I esigenza di allargare la base imponibile era 
apparsa cosi essenziale e per ragioni non sol 
tanto di giustizia ma di bilancio Di che ngore 
parla I on De Mita di quale impegno per il 
risanamento finanziario quando rifiuta con 
Unta ostinazione e perfino sincerità (non ha 
messo in campo nemmeno le solile scuse «tee 
niche»), di ricondurre al dovere fiscale la parie 
più ricca del paese? 

Fatta questa scella restava da vedere chi 
assicurai bisogni crescenti dell Erario E a que
sto punto lo statista di Musco ha dato il meglio 
di sé Non si è partiti dal proposito di restaura 
re la sovranità della legge e dello Stato Più 
concretamente I on De Mita è parlilo dagli 
interessi elettorali della De II problema era 
posto che II capitale non si tocca che tipo di 
compromesso fare con il mondo del lavoro 
autonomo in modo tale da non perdere con 
sensi anzi subordinandolo più strettamente al 

Solere democristiano? Insomma quale scam 
io? Peccalo che Repubblica tanto attenta al 

retroscena del Palazzo non se ne sia w-corta 
Perchélamercedi scambio in questi 30 giorni 
fatali è stata grossa è stata esattamente lo Sta 
lo 

In poche parole, I operazione messa a pun 
to direttamente con il capo della Conlcom 
mercio - che è entrato e uscito dallo studio del 
presidente del Consiglio varie volte - è slata 
questa Lo Slato dice a Colucci lumi porti un 
pò di soldi cavati soprattutto dai piccoli dato 
che nella fissazione dei forfait non si lari molta 
distinzione Ira il negozietto e la «boutique, di 
via Condotti In compenso io Stato mi ritiro e 
aflido alla tua organizzazione il potere di cer
tificare la verità delle denunce del redditi (e 
cosi tulli saranno spinti a Iscnversi a una orga 
nizzazione che fa capo alla De) Quindi torse 
pagherai qualcosa di più ma in compenso non 
avrai più accertamenti e in più io li darò un 
altro condono 

Conosco la risposta del democristiani (a 
quattr occhi) Se tluesta operazione non la fa 
cevamo noi la faceva De Michelis E una nspo 
sta che la dice lunga sulla digniti e staluallti di 
un governo rome questo Infatti conlennesi 
mo condono anche I «fessi» che finora hanno 
pagalo non lo faranno più in attesa del prassi 
mo E con il ritiro dello Stato dalle sue funzioni 
di controllo si prepara un futuro di evasioni 
sempre meno arginatili! E con tanta sincerità 
vorrei chiedere che cosa ci guadagneranno 

alla line i lavoratori autonomi Essi sono vttal 
mente interessati a una nforma fiscale seria 
che sposti il prelievo verso le rendite e i capita 
li e che, facendo pagare tutti su iultot faccia 
pagare meno gli onesti e stimoli lo sviluppo di 
una imprenditoriallti diffusa e moderna 

Resta da parlare dei lavoraton dipendenti 
trattati ormai come il «popolaccio» I «sudditi» 
i colpevoli (basta leggere la grande stampa) di 
tutto ciò che in questo paese non funziona 
dalle poste ai trasporti alla sanili In più re
sponsabili anche del disastro finanziano dello 
Stato perché non contenti dell onore di paga 
re le tasse anche per gli altri (Matti il prelievo 
sul lavoro è raddoppiato negli ultimi dieci anni 
coprendo cosi il buco degli evasori) pretendo
no perfino di opporsi a un taglio eccessivo dei 
servizi sociali Esagero? È un fatto che De Mita 
non ha nemmeno trattato con i sindacati Che 
trattativa è promettere per I ennesima volta I e-
hminaVone della draga lucale (cioè de) dovu 
lo cioè di ciò che lo Stato ha tolto fraudolente-
menle) in cambio di un aumento del) Iva cioè 
dei prezzi dei consumi popolan minacciando 
in più di sterilizzarne gli efletli sulla scala mo
bile? Hanno latto bene I sindacati a non stare 
al gioco e faranno bene a chiamare i lavoraton 
a lottare per una nforma fiscale che non nguar 
da solo i loro interessi ma quelli generali del 
paese 

E qui mi fermo in attesa che scada il trente 
Simo giorno dedicato dall on De Mila alla ri 
fondazione dello Stato 

Tornano a manifestare in 300mila 

Erevan è isolata 
Esercito nelle strade 
Erevan è isolata dal resto dell'Armenia Contingenti 
di militari sono dislocati lungo le strade che portano 
(uon citta e controllano l'identità di chiunque voglia 
entrare o uscire Nonostante ciò e nonostante la pre
senza di altri soldati e carn armati nei centro della 
citta, trecentomila persone si sono radunate anche 
len per manifestare in favore della annessione del 
Nagomo-Karabah alla Repubblica armena 

• • MOSCA. Un enorme folla 
ha nuovamente invaso ieri la 
piazza del Teatro ad Erevan 
capoluogo della Repubblica 
sovietica armena Si calcola 
che trecentomila persone si 
siano ammassate nel luogo 
che ormai ininterrottamente 
da una settimana è sede di 
adunate di massa imponenti 
La folla vuole cosi dimostrare 
I adesione allo sciopero gene
rale destinato a proseguire si 
no al 7 ottobre I dimostranti 
chiedono che il Nagomo-Ka 

rabah un territorio abitalo in 
prevalenza da armeni, sia 
staccato dalla Repubblica 
azerbaigtanaeannessoaquel-
la armena Le manifestazioni a 
Erevan continuano dunque, 
malgrado un dispiegamento 
massiccio di soldati tenti di 
impedirle L unico risultato 
che la presenza dei militari e 
dei carri armali nelle strade è 

rilucilo ad ottenere è il bloc
co delle vie attraverso cui si 
accede alle sedi del Soviet ar
merà e del partito corra»*!». 
Un e* prigioniera poliO<(rOf-
meno, Havilt Vessir/aii7oi*,dl-
reltore di un glonu«> locale. 
afferma però che to s d e g n o 
pare adesso merto t e m a n o 
rispetto a( primi giorni. Un» 
parie della gente comincereb
be lentamente a tornare al la
voro. 

Intanto Jn un'altra Repub-
blic* sovietica Interessata da 
tensioni nazionali I Estonia, sì 
è riunito ieri U Forum delle na
zioni estoni Scroscianti ap
plausi hanno accorto il discor
so di un» delegala che ha 
chiesto la trasformazione del-
I Urss in una conredenztOne 
di Repubbliche 
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